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Cuanto dipende guesta scehia
dal suo rapporto dif lavoro con
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del suividio. Dicevamo: 5 g
puo far tutio ogel, si pup andar
4 scuola per apprender gualsia-
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3 Con una canzoné'spiega che farebbe se fosse 1
“il Padreterno. Intervistato sulla rabbia - -f“'l

‘ t
di Tenco, sul «glovamhsmo 1mbec1lle» sulla'noia =
ILANO — Giorgio Ga- : l
ber, cantautore milanese,
da diversi anni sulla breccia, in
questi ultimi tempi pid «scetti-
co» e puntuale che mai nel
rilevare, descrivere e demistifi-
_care le manie e le nevrosi del--
‘I'«uomo qualunque», del si- °
gnor Rossi (0, meglio, «G»)di &
turno: Eppure appare sempre
_come il Gaber «simpatico®,
‘ridanciano e colloquiale che
s piace a tutti, dalla nonna alla’
nipote (senza perd saltare le
generazioni intermedie e che,
accessoriamente gioca al bi-.

,cerca baci nei portoni di Pona
.Romana «QOdia» i giornali e |
-giornalisti, «vil razza.danna:
‘ta», che immancabilmente gli
stravolgono il ‘significato” di
-quello che dice, percid € restio’
anche a parlare. Per molti mesi
-ha, addirittura, rifiutato qual-:
‘siasi contatto con.il mondo,
esterno. : . e
Poi, improvvisamente, il ri-
torno, «prepotcnte»: quanto-
imprevisto, sulle scene: uno
show al Lirico di-Milano con il':
teatro sem esaurito. E’ lo
show che tra b\eve, in quattro
puntate, sara
‘Tv sul primo
anche un disco
& prevista ai pri
t— cui forse ne

la cui uscita
i di novembre
guird un altro

'sempre. si pud Uire, collabora
con lui, si & rivelata particolar-

";11_';3:;3 g{;i‘;;};‘;f’é ‘;}2’8’;;",’_"‘1:4 Dopo un certo silenzio, GIOI’gIO Gaber torna in TV.con:lo -
 dice Gaber 3 e il titolo show che lo ha «rifanciato» a Milano. Quattro trasmissioni
{dice Lsaber ancae i Blolo - ne| corso delle quali il simpatico e pungente-ex «signor G»'
di ';‘"al_cqnlol"e ed ¢ Z_'_‘ PO rivelera la sua. «nuova» concezione de!l mondo, meno amara
.ﬂ:'cd‘-’ 'ioa:;aai ;:fz s'::z(:xza les‘;"‘:’ della precedente, meno cosmicamente pessimista ma non
‘Zf; uzion Cmai rabbi per questo meno inserita nell’attualitd. «E' il momento di

olorosa, quasi mai rabbiosa; a'  gngare al di 1 della semplice rabbia~. dice il hoto chanson-

*parte una canzone ,"’“’1“’ parti-- nier. Esafferma ché questo. penodo della .nostra, stona é .
* colare, (si'intitola "lo, se fossi +

Dio’’) che forse sard un d(sco a
s parte»>.1l «sugnor G» =< dopo
tanti ‘anni, da quando ctiot ha

domlmo assoluto dél)a noia’ = 7 N

': M ’ 1. .' MY '\
by «La canzone. pert) ~mm deve \ fzmo delle cose ahcora piu belIe
" essere necessanameme “eron: La sua vera “rabbia’ non'ave::
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lasciata Genova e i suoi amici - [ @ quasi ‘mai, salvo casi raris*  va arcora trovato il'terreno per+
(Tenco, Lauzi, Reverberi,' - simi’ —. un ~intervento ‘sulla: - diventare una possibilita éspres-: i
ecc.) per la.Casa Ricordi di realta: il -pia dellé! volte @ una - sivaeollettiva: La canzone:in--,
* Milano, sembra:cambiato: R testimonianza di. un. periodo: somma, non-'era_ancora'nelle
passato, personale, vinVcui le. - strade. DyIan poi; la'portd nel-»
Questo Gabcr\ ¢ scmpre plu cosé che'si dicevano si sentiva- ~ le'strade e zl concerto diventd |

dnsnlluso" T e o
yre no. "Secondo Me, quella che -i 7 con Huiv unu"numone Voceanis<

«Secondo, me. non é la parola ¥ .. Qi + .
fgmsta Anric “diréi_ chelamia l.,camauton raccolgono(oggl mon ‘! Md Vnon- * perché<Dylan’, [

é un\successo [ananzzaro ‘mat 2 canrasse'melle prazze,nma' I

nuouq pmduzrone. esce da quel Y IR ; . s
“pessimisma 'cosmico” . che, Fun shedesso i stimaé il rHévs ! perché proprio ld canzoné acs

qualcuno mi' ha-attribuito (ma
che io definirei” "'sano pesstml-
smo”’, come unica pos:z:one co- -
.- sciente).» Ecco, qui, anché se le .
cose non sono proprio cambiate’
in meglio, non si sente .piu il
rimpianto di un periodo che mi
piaceva maggiormente. La si-
tuazione in queste canzoni é un”

In fondo, questi persohaggi non ., zidle ‘pix‘l vasta.' ‘Prima;-con,

facile: alcuni di loro $i sono un_ | mansarde sul mare:coh i- gatti,
- po’perduti.. Ma, poi.tin quesro' Oppure in' corso Gdribaldi o in, |
penodo di' giovanilismo imbe- t via Broletto, eravamo nella di-
cille, 'in realtd hanno" successo- ‘ mersione del poefa sof/erenle ]
dei cantanti neanche tanto gio- nella sua slanzma CUaned

.. vani, gente come Guccini, Dal- ‘Gaber, oggi, rlSpc(lo a que-

noscimento .di'un lavoro setio.\ quistd‘una dlmenswng esisten<\ |

hanno avuto una strada mollox_ Tenco: e altri;* eravamo ' nelle r

_la, che sono, piit 0 meno coeta- fgh anm" & pm'«acculturaton
nei dei Paoli...».." . . Gaber‘«cita» Adorno n¢lle sué® |
Tra la «rabbias di Tenco, il cahzom, Gaber oggi,’ sceglie il

_po’ maturata. Esco un po’dagli
sfoghi rabbiosi nei confromi di
una certa cosa che c'era e che

adesso non ¢’@ piix. - i 68, il terroristo € il «giovani- ¢ } teatiol.e’ith dcento discorson’
—-— e o - Jolismo imbecille» di oggi, quale iche non.&-pid'1a fase” aihilane-*
G]I avvenimenti e le dinami- tempo scegheresn come - né que"a «intimistica» o '

che del mondo esterno non «tuo»? S . a1tre Insomma: & indubbia-
sono_cambiate e di fatto conti- «Beh, quello di.oggi nonéun mente un periodo nuovo.
nuano, coerenti, a seguire, il bel periodo, perché ¢ noioso cioé * Quanto dipende questa scelta
cammmo della crisi. Forse & non c'® nessuno stimolo eca- dal suo ragporto gl lavoro.-con I
Gaber;’ invece, che sta cam- rante. Sembra che siamo un po’  Sandro Luporini? . |
biando: torna ai dISCh' aghi  tuni svuotati da anni di inven- : I
" spettacoli, alla Tv.. zioni fasulle, stupide o.intelli- «Sandro mi aiuta molio. Nel
. «Mi sembra che una certa  genti, dalla “scoperta” dell’0: 70 io, — che non ho mai avuto
posxzzone ‘di isolamento, . mollo riente_a quella della donna, al f‘no in fondo la dimensione del l
comoda e privilegiata, in cui  rifiuto totale, alla psicanalisi; — Poeta sofferenle nella ‘sua
sono stato per 10 anni, a un  dalla "'scoperta” delle alterna- -« Stanzuccia™, credo di aver sco-
certo_momenio non ha piit se-  tive”.alle comuni ecc. C'era un ~_PE7i0_una via'.nuova, .quella I
. guito., Nello “’special™ che - (empo in cui a'stare lontani da * dell'intervento non sulla crona-
- andra in televisione ¢’ qualche - Milano si.rischiava di perdere ‘ca ma sull'at}lualild. Quindi io l
canzone di suc‘ce.v'so, nel senso  delle cose eccitanti, ora posso *. e Luporini — con il quale face- I
- che alcune di queste canzoni andare benissimo a vivere in- . V0 canzoni anche pnma — ab-
| anche in-teatro hanro avuto  campagna: ¢ uguale... Un pe: . “biamo _trovato, insomma, una
risonanza. Perd ne mancano  riodo degli anni Sessanta, inve- . possibilita di lavoro molto,_ pis |
molte altre, che ho soppresso, e, per noi & stato molto rivolu- - eccitante.. Luporini come colla: 1
perché adesso mi sembrano,  zionario:'la canzone ha smesso - boratore fisso'e costante, col suo i
non so, "inopportune”. Nel sen-  di essere atemporale. Prima si apporto-determinante ‘nei testi,
50 che sarebpero in_lempestiue cantava l'amore come si canta- che nasce, nonostane i prece-
cantate ord». va nell'Ottocento ¢ fino alla  denti con "Il signor G™. E da ||
Parliamo di-cantautori: Pao-  fine degli, anni, Cinquanta?:I: allora per me & un punio di
li, Bindi ecc. riscuotono mol- canlau(on di ‘1“91 periodo han-~ Tiferimento preciso. .Sono con: 1
—*ussxmo"succcsso “(vedi=pcr” ro; pero, ‘tradtcato il linguaggio, ' vinto che, se lui non’ ci-fosse io
escmpio’ I'ultimo Festival -del”  delle’ canzoni'nel.costume. An- queste cose, non le farei. Sarei,

l‘Umta a Mllano) tra i giovani, che . quelle meno belle erario’ '™Magari, un cantdnte di maggior l
anght se'‘quello che cantano &  collocabili, tutte, in quel‘perio-  Successo!...». I
_ritgnuto poco aderente ai tem-  do. E questo, secondo me, e un i« Forse. .Gaber. é 'uno. «chan-
pi e agli interessi di oggi." «La grossopregzo R BRI sonnier», dato che ‘unisce la
-gatta’ ¢on la macchia nera», La ’rabbia” di Tenco, in teatralit? alle .canzoni, pid chel
per fare un esempno cosac'en-’ pamcolare I'ho amata molto, UM scmplice cantante... . .
ftra’ con il terrorismo, con la anche perché eravamo molio «Lo sarei diventato Com“"'l
;Fnat ecc" . amici. Secondo me, avrebbe | q4e, probabilmente. Si, in effet-
.o . .4 " i, io sono-uno che si identifica

- molto, come un vecchio borghe-

—= se,..nel proprio Iauoro,..se_nza'
_saper bene che lavoro é! Non ho
mai fatto corsi né di recitazione
“.né di mimo, cosa che invece

....ogg:..fanno_.,tum.,_povennn_’
Adesso c'é questa mania "ame-

sbricana dei corsi, su Jutio e, dx'

L tuno)lc ce.la lendenza a perfe-

’ ‘zwnam tecmcamenre,.che eti- I
p:cameme americana. Gli
americani sono sempre perfem
tecmcameme “non hanno quasx i
mai.nemmeno un’idea, "'sotto”’
non c'¢ nulla, perd tecnicamen-

. E’ un genere di professio- 1
nalita che io non amo perché la
professionalita e la tecnica de- |
vono éssere -al servizio di un’i- |
. dea, e se l'idea non c’e.., Ed ¢
inutile’ studiare’ se sotto non c'

" nulla! Questa & un po’l'idea di i
base di "Polli di allevamento”,
polli allevaii in queste scuole. Si
va a scuola di palldcanestro, di ]
calcio, di tennis, di mimo, di
musica ecc..., come se quesra'
fosse la sola possibilita per di-J
ventare questo, questo, o que-
st’altro. Non che queste scuole.
non siano utili, ma bastasse

" questo per fare delle cose buone! |
E’ un tema di cui parlavamo in
un nostro spettacolo, a proposito ]
del suicidio. Dicevamo: "Si l
pud far tutto oggi, si pud-andare
a scuola per-apprender qualsia-
st cosa; anche il suicidio. .. »

-Claudio M. Valentinetti
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